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PEBA 
Piani di eliminazione delle Barriere Archite2oniche
a)Cosa sono i peba e da che obblighi derivano
c) Stru6ura dei Piani in ambito urbano 
ed esempi di interven9 di miglioramento 

arch. stefano maurizio



I PEBA vengono istituiti in Italia con la Legge 28 febbraio 
1986 numero 41
Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 
pluriennale dello Stato (legge finanziaria ‘86)

21. Per gli edifici pubblici già esistenti non ancora adeguati 
alle prescrizioni del d.P.R. 27 aprile 1978, n. 384 (ora d.P.R. 
24 luglio 1996, n. 503), dovranno essere adottati da parte 
delle Amministrazioni competenti piani di eliminazione delle 
barriere architettoniche entro un anno dalla entrata in 
vigore della presente legge.

(attenzione rivolta essenzialmente alle persone con disabilità 
motoria)

  

https://www.bosettiegatti.eu/INFO/NORME/STATALI/1996_0503.htm
https://www.bosettiegatti.eu/INFO/NORME/STATALI/1996_0503.htm


Estensione dell’obbligo di redazione del PEBA agli spazi 
pubblici.

Legge 5 febbraio 1992 numero 104

9. I piani di cui all'articolo 32, comma 21, della citata legge n. 
41 del 1986 sono modificati con integrazioni relative 
all'accessibilità degli spazi urbani, con particolare riferimento 
all'individuazione e alla realizzazione di percorsi accessibili, 
all'installazione di semafori acustici per non vedenti, alla 
rimozione della segnaletica installata in modo da ostacolare la 
circolazione delle persone handicappate. 



Sono passati 56 anni dal primo 
intervento legislativo 
sull’abbattimento delle barriere 
architettoniche
(circolare n. 4809 del 19 giugno 
1968) 

sono passati 38 anni dall’obbligo da 
parte delle amministrazioni 
pubbliche di redigere i PEBA (legge 
28 febbraio 1986 n.41 art.32)

sono passati 32 anni dall’obbligo di 
estendere i PEBA agli spazi urbani
(legge 5 febbraio 1992 n.104)

 



Dal 2010 con il lavoro di molte 
associazioni, dopo l’emanazione della 
legge 18 del 2009 (convenzione 
internazionale sui diritti delle persone 
con disabilità), tra le quali fish, fand e 
l’associazione luca coscioni il PEBA è 
stato rilanciato come strumento 
indispensabile per migliorare 
l’accessibilità delle nostre città.



Nel 2035
una persona su quattro sarà
anziana Nel 2050
una persona su tre sarà 
anziana Occorre quindi
ripensare al
NOSTRO FUTURO

Lo scenario:

Fantini Leris 2022 ©



Il  Piano di Eliminazione delle Barriere 
Architettoniche è uno strumento in 
grado di consentire alle varie 
amministrazioni un controllo spazio-
temporale degli interventi mirati 
all’accessibilità completa del 
territorio, consentendo quindi la 
programmazione sia economica che 
organizzativa.



Il P.E.B.A. è:
- analisi dello stato di fatto
  (edifici e spazi urbani):
   individuazione, descrizione e classificazione
   delle barriere 

- studio di fattibilità
   individuazione delle soluzioni tecniche con relativa
   stima di massima per il loro superamento

- uno strumento programmatico
   definizione delle priorità di intervento



approccio metodologico

• Individuazione di alcuni edifici significativi
• Individuare i percorsi di collegamento
• Definire un metodo ed un modello 
• Operativo da subito (manutenzioni ordinarie)
• Accedere ai finanziamenti (es. PNRR)
• Principi della convenzione ONU
• Universal design
• Accessibilità al centro delle politiche (es. TPL)



partecipazione

• Incontrare le associazioni
• Comprendere gli stili d’uso (di vita)
• Identificare luoghi di interesse e 

socializzazione
• Definire i luoghi insicuri
• Conoscere il sistema della mobilità
• Comprendere le modalità d’uso dei mezzi



Obbiettivo comune:
Far in modo che i piani di 

abbattimento delle barriere 
architettoniche non servano più 



Un metodo di lavoro: Esempio di u>lizzo di strumen> 
informa>ci per la redazione del PEBA 



Il G.I.S. (Geographical Information System) o sistema 
informativo geografico, è uno strumento che permette di 

analizzare, rappresentare, interrogare entità o eventi che si 
verificano sul territorio.

Il sistema permette di:
• Localizzare in modo preciso e georeferenziato le barriere 

rilevate;
• Contenere tutte le informazioni raccolte con il data base;
• Incrociare le informazioni del PEBA con le altre 

informazioni georeferenziate in possesso delle 
amministrazioni; 

• Rappresentare le informazioni in modo intuitivo ad 
un’ampia platea di utenti;

• Centralizzare le informazioni nel SIT (Sitema Informativo 
Territoriale) in possesso dell’amministrazione.



La preparazione dell’ambiente di lavoro per i rilevatori

• Richiesta della cartografia di base all’amministrazione;
• Individuazione dei poli attrattori: edifici di interesse 

pubblico e edifici di proprietà comunali che verranno 
analizzati e rilevati, collocandoli nella planimetria

• Creazione di una «ragnatela» delle unità urbane (vie, 
viali, vicoli, piazze, parchi, ecc.), che permetta un 
collegamento tra tutti gli edifici.

• Caricamento delle informazioni cartografiche di base 
all’interno dei tablet dei rilevatori;

• I rilevatori opereranno simultaneamente utilizzando due 
software, raccogliendo i dati con File Maker Pro e 
collocando nella mappa le barriere rilevate. Ogni barriera 
avrà un codice identificativo univoco che permetterà il 
collegamento tra il data base e l’elemento grafico nella 
mappa.



Interfaccia di rilievo in ambito urbano (tablet)

File Maker Pro per il 
rilievo delle 

informazioni relative 
alle barriere riscontrate

MapPlus per la 
collocazione in mappa 

delle barriere



Planimetria con elementi grafici che rappresentano le 
barriere rilevate in ambito urbano

Barriera di tipo 
puntuale

Barriera di tipo lineare

Edificio oggetto di 
rilievo

Grazie agli strumenti 
disponibili nei 

programmi GIS è 
possibile collegare le 
informazioni raccolte 

nel data base agli 
elementi cartografici,

Cliccando su un 
elemento è possibile 
aprire il fascicolo o la 

scheda relativa



Ogni elemento cartografico della mappa ha al suo interno 
tutti i dati rilevati attraverso FMP sui tablet, questi possono 

essere filtrati ed interrogati per proporre molteplici 
rappresentazioni grafiche di analisi



Inizialmente sono sta- colloca- all’interno di una mappa 
georeferenziata gli edifici di proprietà comunale (in rosso) e 

quelli di interesse pubblico (in blu)



Sono sta- individua- i tra> urbani da analizzare, formando 
una «rete conne>va» di percorsi pedonali



Durante i rilievi dei percorsi pedonali urbani, vengono individuate le 
barriere e collocate in mappa, rappresentate con un simboli: puntuale, 

lineare o poligonale, contemporaneamente gli viene assegnato un 
codice univoco



Esempio di scheda di una barriera nei tratti urbani

Nome e codice 
iden*fica*vo 

univoco del  tra2o 
urbano

Descrizione 
dell’intervento  

proposto

Eventuali riferimen* a 
norma*ve regionali

Eventuali note 
descrittive della 

barriera e/o 
dell’intervento

Materiale proposto da 
u*lizzare 

nell’intervento

Da* dimensionali 
dell’intervento

Stima economica 
di massima 

dell’intervento 

Immagine 
illustrativa 

dell’intervento 
proposto

Foto raccolta 
durante il 

sopralluogo

Descrizione della 
cri*cità rilevata

Codice univoco 
intervento urbano



Ogni criticità rilevata in ambito edilizio viene, 
primariamente, individuata all’interno della 

planimetria dell’edificio assegnandole un 
numero incrementale. 

In FileMaker Pro viene compilata una scheda 
cara>erizzata dall’ID dell’edificio e dal numero 
inserito in planimetria. In tal modo si forma un 

‘’codice intervento’’ univoco che, come nell’ambito 
urbano, presenta la descrizione della criDcità, 
dell’intervento proposto e una sDma di costo.

Codice
Univoco:

ID 
edificio-

COD. INT.

Stima 
costo

Intervento 
proposto

Descrizion
e

Intervento 
proposto

Immagine 
illustra*va 
intervento 
proposto

ID 
edificio

Foto 
cri*cità

Eventuale 
materiale 
proposto

Da* dimensionali 
intervento



Il metodo di rilievo prevede grazie all’uDlizzo dello strumento informaDco la compilazione di schede di analisi che 
grazie alla parametrizzazione ed elaborazione degli elemenD intrinsechi ed estrinsechi di ogni ambito, consentono 

di o>enere un numero ordinabile rappresentaDvo della priorità di ogni singolo ambito rispe>o agli altri.
Di seguito due esempi di schede di analisi, rispeEvamente PAU e PEBA

PAU PEB
A





Le priorità, assieme alla s/ma di costo totale per ogni unità urbana ed edilizia, perme7ono di raggrupparle 
per stralci omogenei. Questa operazione ha lo scopo di consen/re all’amministrazione di programmare gli 

interven/, nel lungo periodo, avendo una idea di massima di ordinamento prioritario.
Di seguito la tabella con gli stralci da 1 a 10 propos/ ed i cos/ di intervento rela/vi ai tra$ urbani (PAU)

55.040 €
19.310 €

47.220 €
7.590 €
11.080 €

40.020 €
27.710 €

38.600 €
22.080 €
19.480 €

1.970 €
58.570 €

12.260 €
1.960 €

42.980 €
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29.810 €
66.570 €

101.300 €
7.260 €

128.520 €
73.380 €

42.720 €
85.750 €
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VIA DELLA LIBERTA'

VIA SAN PIERINO

VIA DELLA COSTITUZIONE

PARCO  21 M ARZO  -…

VIA FRANCO  FRANCHINI

VIA PRIMO MAGGIO

VIA DELLA RESISTENZA

VIA PABLO NERUDA

VIA GIACOMO  MATTEOTTI

VIA LAME

VIA ANTO NIO GRAMSCI
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Ambito Urbano
S"ma eliminazione BBAA | 
stralci propos" dal 1° a 6°

32.470 €
6.290 €

24.290 €
2.890 €
790 €
950 €

7.470 €
58.430 €

13.610 €
28.420 €

2.590 €
1.500 €
0 €

9.530 €
0 €

6.500 €
37.060 €

19.870 €
36.440 €

2.780 €
4.240 €

1.500 €
1.890 €

25.480 €
1.250 €
1.440 €
3.040 €

22.400 €
26.230 €
26.810 €

4.710 €
54.700 €

PARCO  IQBAL MASIH

VIA ALBER TIN A GIR OTTI

VIA FRATELLI MELEGA

PARCO  DELLE STAFFETTE…

VIA DELLA REPUBBLICA

PARCO  PUBBLICO …

PER CORSO CICLOPEDO NALE…

PARCHEGGIO VIA EUGENIO …

VIA ENRICO  BERLINGUER

VIA FERRUCC IO PARRI

VIA LUIGI EINAUDI

VIA 4 NOVEMB RE 1918

PER CORSO PEDONALE VIA…

VIA GIOVANNI AMENDOLA

VIALE DELLA RIMEMBRANZA

VIA RISORGIMENTO

9
3 0

4 0
5 1

5 2
5 3

1 1
1 7

1 9
2 6

4 3
4 5

5 0
5 4

5 5
1 5

2 2
2 7

2 8
2 9

3 3
3 6

4 2
4 4

4 9
5 6

2 3
3 2

3 4
3 7

3 8
4 1

10
9

8
7

Ambito Urbano
S"ma eliminazione BBAA | 
stralci propos" dal 7° a 10°
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Riferimento PEBA 
Vicenza

TPL VICENZA



Segnaletica 
tattile 

intercettazione 
attraversamento

Linea di orientamento 
attraversamento >10ml

Rialzo a 18cm 
della banchina di 

attesa

Segnaletica 
tattile 

intercettazione 
fermata

Adeguamento dei raccordi 
tra marciapiede e strada

Riferimento PEBA 
Vicenza

TPL VICENZA



Riferimento PEBA 
Vicenza

TPL VICENZA



CERPA Italia Onlus
+39 0522 1710055 
+39 375 5569979 
cerpa@cerpa.org

archite7o stefano maurizio
via fermi 23 Marcon Venezia
studio@stefanomaurizio.it

Conta&

Nella foto in alto: 
Staff Cerpa Italia Onlus



Grazie per l’a/enzione
Cerpa Italia Onlus


